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A don Luigi Rocca
Alassio, primi di aprile 1881
Norme per il vice-direttore del collegio di Alassio
1° Il Vice-Direttore condivide col Direttore tutto quello che riguarda il
governo della casa e ne fa le veci nella di lui assenza.
2° A lui è affidata la Direzione religiosa, morale e disciplinare degli alunni
interni ed esterni, della cui condotta è particolarmente responsabile. Egli
dovrà quindi invigilare attentamente a questo riguardo e tenersi in relazione
col Prefetto, Catechista, Consigliere Scolastico, Maestri ed Assistenti, onde
avere tutte le informazioni che valgano a fargli conoscere lo stato preciso
delle cose, ad impedire o levare disordini ed a promuovere con ardore la pietà,
la moralità e la disciplina.
3° Ogni domenica vedrà col Prefetto i voti settimanali di studio e scuola che
gli consegnerà il Consigliere Scolastico e quelli dei dormitori trasmessigli dal
Catechista.
4° S’informerà pure nello stesso tempo delle mancanze che fossero state commesse
durante la settimana nella chiesa, alla passeggiata, nel refettorio e nella
ricreazione.
5° Potrà fare le accettazioni degli allievi e del personale pei lavori
domestici, attenendosi alle norme stabilite ed assicurandosi sovra tutto delle
loro condizioni religiose e morali. Comunicherà poi le fatte intelligenze al
Prefetto, affinché ne tenga nota nel Registro dei postulanti.
6° Ogni mese riempirà insieme col Direttore il formulario appositamente stampato
sul rendiconto della casa.
7° Spetterà a lui l’esecuzione di quanto è stabilito dagli art. 8 e 10 del
Regolamento del Direttore nelle deliberazioni del Capitolo Generale cioè:
- Il Direttore procuri anche ogni giorno di visitare la casa; veda l’andamento
di tutti; passi nelle camere, in cucina, nei refettori e in cantina; sappia
tutto quello che vi si fa. È questo il mezzo d’impedire che non mettano mai
radice ai disordini.
- Terrà registro delle persone benemerite e benefattrici per invitarle ad
assistere in occasione di feste religiose, di accademie, di distribuzioni di
premi agli allievi.
8° Non potrà però, salvo casi gravi ed urgenti, licenziare alunni o persone di
casa, né far mutazioni negli uffici dei Maestri od Assistenti senza il consenso
del Direttore, a cui spetta in particolar modo l’alta sorveglianza della casa,
la direzione religiosa e morale dei Soci e tutto ciò che riguarda l’esterna
rappresentanza in faccia ai parenti degli alunni, le autorità ecclesiastiche,
civili e scolastiche.
9° Al Direttore però potranno sempre rivolgersi per qualsiasi motivo Soci ed
alunni.
Sac. Gio. Bosco
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